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L Sereniffimo Gran Duca di Tofcana , e per S. A. R 
luftriffimi Signori Luogotenente, e Coniìglieri nel 
pubblica Fiorentina. 

Sentendo S. A. R. che non ortante le Leggi , e 
già per r addietro pubblicati, per i quali vien prò 
chi non e approvato dal Collegio' de' Giudici e I" 
r efercicarc nella Città di Firenze V UfiziodiErot 
re e Caufidico , molti ardifehino di contravvenire 9 e prendere il p 
nio delle Caufe in tutti i Magiftrati , e fpeffo con gran pregiudiz 
Litiganti precipitando per la loro imperizia le Caufe. 

Perciò volendo la R. A. S. Tempre intenta a provvedere al pu 
bene, e vantaggio de' fuoi fedeliflimi fudditi, impedire undifordine 
pregiudiciale , ordina , co manda, e vuole che per V avvenire niuno i 
fotto quallivoglia pretefto, o quefito colore nè come Principale, m 
foftituto, nè meno con efpreffo mandato , direttamente , o indi retta r 
nè in qualunque altro modo via , e forma veruna agitare, patroci 
o difendere alcuna Lite, o Caufa in qualunque Magiftrato, Univcr: 
Congregazione, o d'avanti qualunque Giudice della Città di Firenz 
cettuata però la Curia della Mercanzia nella quale vi efiftono ipropi 
curatori ) fe non abbia prima domandata , ed ottenuta 1' approv; 
per tal* U tìzio dal fu d detto Collegio nella forma, e modo preforma 
Statuti del medefìmo, fpecialmente alla Rubrica feconda, e quar 
Libro terzo, e della Legge fopra di ciò emanata fotto dì io. Fel 
1569. e V altra de' 5- Ottobre 1690. 

Chiunque però domanderà in avvenire la predetta approvalo 
vrà indifpenfabilmente a tenore delli Statuti fuddetti efibire avanti j 
detto Proconfole , e Confoli V at tettato d' avere (hidiato nella Prof, 
delle Leggi per lo fpazio d' anni tre almeno nello Studio generale 
fa, da riportarli dal Cancelliere di detta Università lenza fpefa venir 
to atteftato , autenticato però con la foferizione dell' Auditore prc 
pore di detto Studio, ficcome dovrà in avvenire giuft ificarc d' avere 
citata la Pratica delli Studj legali per altri tre anni almeno fotto la 
zione di qualche Auditore, Afleflòre, Avvocato , o Procuratore gii ; 
varo, con riportarne parimente 1* atteftato da quello, appretto del q 
farà efercitato in detta pratica» e fatte cali giudi Reazioni, do vrà preti 
avanti al Magiftrato del Proconfole, e Con foli , ed ivi edere efaminatofi 
fua idoneità, coftumi, e perizia fecondo gli Statuti, ed Ordini del 
Magiftrato, alla cofeienza del quale S. A. R. rimette tutte quelle 
derazioni , le quali fopra di ciò (limerà convenienti . 
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-on s* incendino però obbligati al detto Efame, ficcomealla fuddet- 
Rificazione delti Studj Teorici , quelli che avranno confeguita la 
i Dottorale nelP Una e t altra Legge nell' Univeriità di Pila , do- 
i quelli prefumere e reputare idonei, e capaci mediante il grado del 
rato, purché però quelli ancora giultifichino di avere esercitati gli 
iella Pratica legale per tre Anni almeno , come vien (òpra ordinato, 
enghino nelle lolite forme l'approvazione dal ProconfoJe, con pa- 
i gP uni che gl'altri tutto quello e quanto viene ordinato da detti 
i, e Liggi vegliatiti tanto a favore del Collegio, quanto della Coni- 
i nel modo e tempi come in appreflo viene ordinato, 
tipetto poi a quelli che non dì'endo Dottori, ne Notaj hanno fino 

fefercitato , ed efercitano il detto impiego di Procuratore, ed hanno 
> Studio aperto almeno per lo fpazio d'Anni dieci lenza reclami, 
luoze d' alcuna forte, concede S. A. a quelli folamente , e non ad 
he pollino continovarencli , eférciziofuddetto lenza che fieno obbli- 
I' Elame, e giultificazioni fuddette, col pelo però di domandar 1' 
dizione a detto Magillrato,e Collegio nel termine di meli due, dal 
la pubblicazione del prefente Bando a forma della detta Legge del 

al Capitolo 4. con pagare però in avvenire le folitc matricole, e 
nnue, come tutti gì* altri, cafo che finora non 1' averterò pagate t 
pena di lire fettecento, c di tutte 1' altre infraferitte da incorrerli ip- 
o, Scipio jure non obbedendo; e così s' intenda di tutti gì' altri 
unque Dottori o Notai che avellerò efercitata fin ora ia procura 
domandare la detta approvazione ancorché fieno in portello d'eferci- 
tta profeifione per minor tempo d' anni dieci, con pagare però le 
matricole, e falle annue, come in apprertò lotto le pene infraferitte. 
£ volendo S. A- R. con la S. R. Clemenza render più agévole V 
rio annello alla detta approvazione, fi contenta che di quella tomaia 
incoia, che tutti devono pagare nell' atto della loro prima appro- 
ìe; paghino folamente in tal* atto la quarta parte, c che ogni reftan- 
;ffa venga loro comporto in Anni cinque, ogn' Anno la rata , da 
jrincipio dal di che faranno ammeflì a tale efercizio, con che man- 

ad una di dette paghe portino efiere aftretti per tutto V intiero re* 

perdino iubito il benefizio di tal dilazione, ed incorrino iplo fa- 
Ile pene pecuniarie di lire cinquecento i Dottori , di lire dugento i 
,e di lire Settecento i non Dottori , ne Notai , oltre le altre pene in fra - 
:;E quanto a quei Procuratori già matricolati che follerò debitori per d. 
d. tallo annue, gli refh compatto il debito in anni due parimente ogn'an- 
ata,e mancando di fare la prima paga al debito tempo fpirato l'amio.pof- 

fino 
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fino eflfere affretti per tutta V intiera fomma arrecata, ed incorrine) 
quefti ipfo facìo nelle fuddetee , ed infrafentte pene, volendo perciò la 1 
che dal detto Collegio li faccia , e fi tenga un Libro a ciò desinato , » 
importino debitori non folo tutti i Procuratori matricolati tanto d 
matricole, e tafl'e, quanto delle pene pecuniarie, nelle quali incorr 
per efigerfi poi con tutto il rigore, ed in eflò darfi loro credito de'pj| 
ti, che face litro a tal conto , ma ancora tutti quelli, che contro il| 
te Bando ardifiero di esercitare la Procura, i quali pure vuole che s' 
ftinoiubiro debitori di tutte le pene pecuniarie fuddette, ed infrafi 
oltre la matricola ,c taflè annue fino dal dì che averanno ardito di 
tare la Procura contro il difpofto nella prefente Legge. 

In oltre desiderando S A. R per pubblico vantaggio , che 1] 
ri fludenti fi rendino veramente abili al fuddetto Efcrcizio di Proc 
re ed abbino la dovuta Mima, e ri (pecco per i provetti, perciò dà 
a tutti i iuddetti Procuratori matricolati, ed approvati come loprc 
pollino fare attitare in avvenire lotto loro proprio, nome ad un G 
attualmente (ìudente nel loro ftudio, purché ha Dottore, e di più ; 
Procuratori matricolati, che faranno come iopra addottorati nell'Un 
tà di Pila dà loro pcrmiflione di poter fare attitare a due di dett 
ftudenti Dottori (otto loro proprio nome, fino a tanto che però fi. 
fottola loro direzione, e non altrimenti ec, Con che detti Proci 
ogn' Anno al debito tempo gli diano in nota al Collegio fuddett 
defcriverli infume con loro nella folita lifta da mandarti a' Ma giftrat 
la pena non obbedendo > che incorrono quelli , che mancano ogn 1 
ài darli in nota per detto fine , cioè di feudi venticinque d' oro i 
per ciafcheduno, e ciafcuna volta che trafgrediranno 

Si contenta ancora t A. S. R. che le alcuno de* Procuratori 
Copra approvati , laicialle totalmente V efercizio di tal Profeflìom 
liberò, ed clente dal pefodi pagare le folite annue taflc di qualunq 
te, mentre giuititìchi d' avanti al detto Coli gio d' aver già da a 
per V addietro abbandonato V efercizio della proferitone, e che neh 
che domanderà V eluizione fuddetta non abbia debito di lotte 
per la matricola, o tafle già dLeorfe; liccome per le pené , nelle qual 
mai incorfo per V inoflervanza di quanto lopra viene ordinato , e i 
panf£e debitore a detto Libro fin tanto che non avrà intieramente 
fatto ogni debito. ' ' ... ;. i 

E volendo la prefata A. R cui è fommamente a cuore la .ma 
affluenza poflibile di ftudenn nella fua infigneUnivctfità di Pila, p; 
larmente gratificare, e (gravare in qualche parte quelli > che avranni 
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in ella la Laurea Dottorale , a riguardo ancora dell* incomodo da 
erto per la più lunga permanenza in detta Città , e per la fpefa 
;> Dottorato, perciò determina, e comanda, che non ottante qualun* 
tuto, Legge, o Bando che difponeiTe in contrario fi deva in avve- 
ndonare a quelli U quinta parte di tutto quello, che farebbero 
ti a pagare a titolo 4i matricola per P ammiflìone al fuddetto 
3 di Procuratore ,o Caufidico non Colo nell'atto della prima appro- 
: , ma ancora per 1' annua taflà folita di Procuratore , falvo però 
ti poi fi voleffcro matricolare per Notai, oppure godettero della re* 
one della matricola fecondo gli Ordini di d. Collegio , nel qualcalò, 
uefti non debbino godere ne di d. dilazione, nè di d. diminuzione 
tate però dette ralle annue, per le quali non ottante portino gode- 
i diminuzione fuddetta lo! amen te. 

perchè è mente efprefla di S. A . R. che tutti li prefenti Ordini fi ano 
bil mente o rtervati» perciò in aumento delle pene pecuniarie fudde tre, 
egiì ftabilite contro i trafgreflori indetta Legge del 1690. alia 
lon s' intenda derogato in conto alcuno ( quali intende cheda'traf- 
i fuddetti s' incorrino fempre in calo di trafgreilione ipfo facìo 
jure fenza ver un procedo , e che quanto a dette pecuniarie ne fia- 
lottati fubito debitori a detto Libro per digerii come fopra) vuole 
rettamente comanda che a' medettmi trafgreflòri fu tolta , e nega* 
> in tutti i Tribunali , e d' avanti qualunque Giudice qualfi voglia 
, aiuto, o rimedio di ragione» niuno affatto eccettuato per con fé- 
e mercedi degP atti fatti contro il prefenre Divieto, non oftaote 
que fommo vantaggio , che col patrocinio loro averterò apportato 
lufa, ed al Cliente, e quantunque detti trafgrettòri , o chi per loro 

0 in mano feruta , patto, obbligo , o convenzione alcuna del me- 
diente , quali tutte P A. S. dichiara ipfo fatto nulle , e di niun 

, fenza che da detti Clienti polla a tal nullità renunziarfi ; e di più 
che fia fempre lecito a i Clienti medelimi in detto Tribunale del 
tfole poter ripetere fommariamente tutto quello , e quanto averterò 
per lai Conto agi* Inoflervanti e Trafgrettbrimed efimi E quanto 
i, che in di (prezzo de' prefenti Ordini , non ottanti dette pene, verrà 
sia di detto Magittrato che abbiano più d' una volta trafgredito , 
Ja medelima A. S. R. che oltre a tutte P altre pene antedette fiano 
mati dal medefimo Magittrato in pena d' Efilio , Confino , Carcere , 
;e arbitrarie per quel tempo che (limerà giufto fecondo la qualità 

1 ,e delle perfone potendo fervire per gi urti fica zione badante delle 
rafgrefTiom per detto effetto, il trovarti come tali importati debito- 
" rumane a detto Libro , ancorché le aveffero pagate . Fi- 
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Finalmente ordina che la cognizione privativa quo ad omnc: 
trafgreflioni fia,esf appartenga al detto Magiftrato del Proconlol 
me nafcendo difficoltà lòpra V intelligenza , o interpretazione del 
Ordine debba rilolverii, e terminarli dal Magi tirato iuddetco privai 
te ad ogrf altro; E di più per animare detto Magiftrato, e iuoi 
alla maggiore vigilanza, ed attenzione, perchè venga offervata in 
mente la prefente Legge , comanda che le pene pecuniarie fopra 
ed altre di che nel detto Bando del 1690. ndirtribuifchino in avv 
terzo alla Calla di detto Collegio, un terzo al Magiftrato fuddettc 
Min i (ir i egualmente, ed un terzo al delatore fegreto, opale le, ne 
te , fece tutto ,&c. mandantes &c. 

Domenico Vannini Sotto Cai 



Bandito per me Gaetano Cafini pubblico Banditore ne' luoghi 
la Città di Firenze quello dì 26. Ottobre 173(5. 
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DELIBERAZIONE 

Sopra certi Ordini , che fi deb- 
bono offervare nella Camera 
Fifcale , e nel Magiftrato 
de' Capitani di Parte, tir- - 
ca i Beni de' Ribelli, e 
Banditi , e loro 
Creditori. 

Fatta il di %%.di Settembre M.DLV. 

• \ 

Avvertendo V Illuftriflìmo , & Eccellen- 
tiflimo Signore il Signore Duca di Fi- 
renze , e per Sua Eccellenza li Ma- 
gnifici Signori Luogotenente, e Confi- 
glieri , come le Caufe delle Incorporazioni \ e 
Scorporazioni de' Beni, ragioni, e azioni de* 
Ribelli , e Banditi di Sua Eccellenza Illuftrifli- 
ma , e del Dominio di quella, e gli ordini con- 
cernenti tal materia , fono in qualche parte di- 
fettivi ; e che tali difetti fono molto pregiudi- 
ciali al Fifco , e Camera di quella ; e volendo 
al rutto provvedere aggiungendo alli già fatti 
Ordini, Leggile Provvifioni , e di nuovo or- 
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dinando , provviddero , e ordinarono quanto 
appretto, non ottante altra Difpofizione, o Leg- 
ge , che incontrario faceffi . f . 

In prima , che nelle Confiscazioni , che per 
T avvenire fi faranno de' prenominanti Beni , 
ragioni, ed azioni de detti Ribelli ,o Banditi, 
e nelle già fatte da due Anni in qua, de Beni 
di efli Ribelli folamente , s* intendino venire , 
e venghino i crediti de' già detti Banditi, o 
Ribelli, quantunque i loro debitori ftieno , o a- 
bitino familiarmente fuori dello Stato , o fi 
efercitino , o negozino fuori di eflb Stato, fe 
ne' tempi di taliConfifcazioni dafarfi a' Libri, o 
altre loro fcritture contenenti tali crediti,ft tro- 
veranno effere ,e faranno in cffo Stato ; e che 
quefto proceda, & abbi luogo, quanto alle Con- 
fiscazioni da farfi ; ma quanto alle già fatte da 
due Anni in quà , proceda , se fi troverà, -che 
i detti Libri, & altre fcritture fuflino nello Stato 
predetto ne' tempi delle già fatre Confiscazio- 
ni; e che tali crediti fi pollino dare in paga- 
mento a creditori de' Ribelli , o Banditi, fe fi 
domanderà per il Fifco , e Camera Ducale , e 
fuo Procuratore , e fe parrà conveniente al 
Giudice , che fe li debbono dare . 

In oltre, che alcuno creditore di qualfivo- 
glia Ribello, o Bandito, non fi porta valere-, 
(opra i beni di alcuno de fopradetti Ribelli, o 

fan- 
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Banditi, confiscati, o da confiscarli , fe prima 
non avrà cercato,e fatto ogn' opera di valerfene 
contro la Perfona, e Beni de Ribelli ,o Ban- 
diti , che fi trovino fuora di eflb Stato ; c fc 
non apparirà manifefto,mediante la prenarrata 
difeuflione da farfene , che la Perforìa, e Beni 
di eflb Bandito, o Ribello, non fieno abili a 
poterlo fodisfare: nel qualcafo lia lecito ai cre- 
ditore volgerfi , e venire contro i Beni , che 
furono di eflb Ribello , o Bandito , incorporati 
nel detto Fifco, e Camera Ducale : e deP aver 
fatto tal difeuflione, & opera di valerfi contra 
la Perfona, e Beni prenarrati 1 , che fieno fuori 
dello Stato, e che la fia ftata fufftciente , ferie 
debba ftare alla dichiarazione del Magiftrato 
de' Capitani di Parte ; purché la fi faccia con 
confenfo, e configlio dell' Auditore, e non.* 
altrimenti, in cafo , che fi rivochi in dubbio 
dell' eflere , o non efTere ftata fatta , o dell' 
eflere , o non efTere ftata sufficiente , rejetta ai 
tutto ogni appellazione, e ricorfo . > 
Item, che lopra i Beni confiscati, e da con- 
fiscarfi non fi conceda alcuna Reftituzione , o 
Pagamento di Dote , fe non per quella rata 
che legittimamente fe ne giuftificherà : e che^ 
quanto al poterfi ottenere la recuperatone di 
tali Dote ,non bafti folo , che egli appari fc a f 
che ne fia ftata pagata la Gabella : e che quefto 
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fi oflervi non folo quanto alle Doti, di chi abiti 
la Città di Firenze, ma di quelli ancora, che 
ftieno,& abitino nel refto dello Stato di Sua 
Eccellenza Illuftriflima; qualfivoglia Legge , che 
in contrario, o altrimenti difponefli,non ottan- 
te : e che tutto il di fopra s' intenda delle Doti , 
e quanto alle Doti da coftituirfi , prometterti , 
confeflarfi, o pagarli per V avvenire , e non- 
quanto alle conftituite , promefle , date , o con- 
feflate in alcun modo . 

E che fe faranno più debitori di qualfivo- 
glia creditore , che fieno tutti in solidum obbli- 
gati, che non fia lecito a tal creditore, in ca- 
io , che di tali debitori uno ne fia Bandito, o 
fatto Ribello , o fibandifea , o diventi Ribello , 
con la confiscazione de Beni valerfi dell' inte- 
ro fopra i Beni incorporati nel Fifco , e Came- 
ra Ducale, ma fi po(Ta,e debba valere fopra 
tali Beni per la rata , che ne toccava a tal Ban- 
dito , ó Ribello folamente pfie già quakheduno 
di effi obbligati non farà inabile a poter paga- 
re la fua parte : nel qual cafo , per quel tanto , 
che detto tale farà inabile ,fi poffaril prefato 
creditore valere fopra tali beni confiscati, e fo- 
pra li altri obbligati per quel più , che porterà 
la rata dell' inabile, e fopra ciafeuno per la fua 
rata, dovendo tal creditore prima far' opera 
di valerfi del pretefo inabile , e talmente , che 

co- 
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colti al Giudice , che fia al tutto inabile , come 
di fopra in fimil cafo fi è detto . 

Ancora, che non debba , o porta eflere udi- 
to in Giudizio alcuno , che fufFe rimetto nel 
buon dì da Sua Eccellenza , e che non debba ef- 
sere ammetta alcuna Aia Petizione, fe prima 
non averi pagato attualmente nelle mani del 
Depofitario Fifcale quel tanto , che per i Beni , 
che domandar volefle , o per la fomma , che»* 
volefli confeguire , farà flato pagato al Magi- 
ftrato de Capitani di Parte , e loro Auditore , 
Scaltri , o a Miniftri di etto Magiftrato :e tal 
pagamento debba fare in pena della fua mora, 
e tardità , e acciochè il Fifco , e Camera Du- 
cale non fopporti la pena delia negligenza , e 
pigrizia di tali creditori . 
• Item avvertendo , che molti confegnano per 
Sentenza, o per altro modo de Beni confiscati , 
con obbligo di averli a rilafciare al Fifco, e 
Camera di Sua Eccellenza dopo le Vite loro ; e 
che fe di tali Beni non fe ne tenefle conto \tls 
qualche luogo , il detto Fifco , e Camera Duca- 
le non ne potrebbe aver mai notizia , e confe- 
guentemente non fe ne potrebbe per alcun tem- 
po valere, doppo le Vite predette . Però deli- 
berarono , e ordinarono , che per il detto Ma- 
giftrato de Capitani di Parte fi faccia, & ordini 

due Libri, uno de quali ftia appretto di detto Ma- 

S 
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giftrato , e V altro appretto il Fifcale , o fuo So- 
ftituto , nelli quali li feriva , e in ambi , e in uno 
medefimo tenore , e fieno copia , e rifeontro 1' 
uno dell' altro , per il Provveditore di detto 
Magiftrato , o per il Sottoprovveditore in di- 
fetto di eflTo Provveditore , tutti quei tali Beni , 
che per 1' avvenire , o per Morte , o per efiften- 
za di alcuna condizione , o per l' avvenimento 
di alcun tempo , o per altra qualfivoglia causa , 
doveranno venire , o tornare nel detto Filco , 
e Camera Ducale, fono pena al detto Provve- 
ditore , oSottoprovvfcditorc, fe ne mancheran- 
no, di ducati 25. dioro in oro Italiani per ogni 
Capo di Beni de' prenarrati , che gii ommette- 
ranno di fcrivervi , e chiaramente notarli con 
i confini , & altre dimoftrazioni : il qual Prov- 
veditore , e Sottoprovveditore fia ancora te- 
nuto, e obbligato ridurvi tutti quei Beni, che 
da dieci Anni in qua per alcuna delle Caufe_. 
dette fono affetti di obbligo di dovere qualche 
volta pervenire , o tornare nel prenarrato Fi- 
feo , e Camera Ducale : de quali Beni debba-* 
confeguire soldi dieci in foldi venti capo de 
profTimi precedenti, che come di fopra vi note- 
rà, da darfeli,e pagarfeli per ftanziamento de 
Capitani di . Parte , e di confenfo , e faputa del 
Procuratore Fifcale, e non altrimenti . Dichia- 
rando apprefTo, che fia lecito al detto Fifcale 

.c 
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c Tuo toftituto rifcontrare tali Libri con le Sen- 
tenze date , o che fi daranno: in cafo che tro- 
vammo , che per negligenza , o per qualsivoglia 
Caufa li prefati Provveditori , e Sottoprovve- 
ditore de' Capitani aveflero mancato di fcrive- 
re alcun Capo di Beni de fopraddetti , li fia le- 



mancaflero , e debbino conleguire il Fifcale, e 
Aio Softituto il medefimo utile , che ne confe- 
guifce il detto Provveditore dalli prefati Capi- 
i tani di Parte . 

•E perchè gli è conveniente, che delli utili, 
che li traggono de Beni ,che li vendono , de^ 
quali il prezzo fi mette a Entrata del Camarlin- 
go della Parte , o altrove in Benefizio di Sua 
Eccellenza Iliuftriflima , o che fi danno per det- 
to Magiftrato ainetto al fuo Fisco , e Camera, 
ne partecipino tutti quelli , che vi durano la_# 
medefima , o maggiore fatica , che vi dura il 
Magiftrato predetto . Però ordinarono , e prov- 
viddero , che di tali utili ne debbino parteci- 
pare T Auditore di effo Magiftrato , e il Procu- 
ratore , ovvero Avvocato Fifcale, e il fuo Softi- 
tuto, e ciafcuno di loro per eguai rata , come 
ne partecipano , o ne debbono partecipare cia- 
fcuno de predetti Capitani , e come fe fuflero 
de Capitani predetti } e che nelle diftribuzioni, 
che fe ne faranno , fe ne dieno,per chi ne farà 




tal Libro quei Beni, che vi 
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la divifione, ancora a loro le parti, incendendo 
ancora di quelli utili, che nei principio delpre- 
fente Mefe di Settembre non erano ancora di- 
ftribuiti ,nè pagati ,e non di quelli , che in detto 
tempo erano di già divifi , e pagati a ci alcuno 
per rata . 

In oltre per raffrenare la malizia di quelli , 
che cercano defraudare il Fifco , e Camera.* 
Ducale , o per remunerare V Auditore dei det- 
to Magiftrato , e il Procuratore Fifcale , e il suo 
Softituto,delle fatiche, che durano tutto il gior- 
no in ricercare , ritrovare , e fcoprire le ragio- 
ni Fifcali , le quali il più delle volte fi occulta- 
no per i pretefi creditori , e petitori , e per in- 
durli , e renderli più pronti a fodisfare a debiti 
delli Ufizj loro. Però ordinarono , e provvid- 
dcro , che, per V avvenire chi riporterà alcuna 
Sentenza contro, fopra alcuna fua petizione di 
qualfivoglia forte , cofa , fomma, o quantità , tal 
che il Fifco , ne fia affoiuto , debba quel tale, a 
cui verrà la Sentenza contro , efTere dai Magi- 
ftrato de' detti Capitani di Parte col configlio , 
e parere dell' Auditore , condennato in tanta^ 
fomma, quanta farà la valuta, ovvero importali 
za di quello, che domanderà, o avera doman- 
dato : e che di tali condennazioni , pagata che 
la farà al Camarlingo de detti Capitani , ne ap- 
partenga dieci per cento al fopradetto Audito- 
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re , e dieci per cento al detto Procuratore Fi- 
fcale, e fuo SofHtuto da dividerfi tra efll , come 
verrà loro bene , e che in detta Pena nel cafo 
premetto fiacondennato il prenarrato Petitore , 
fe non averà avuto giufta caufa di domandare : 
ma avendo avuta giufta caufa di domandare, 
del che fe ne ftia alla dichiarazione del predet- 
to Magi (Irato da fard col configlio , e parere-* \ 
del prefato Auditore , debba dal detto Magi-t 
{Irato coi configlio, e parere fopradetto , eflere 
affoluto , e al tutto libero dalla prebarrata Pena. 
Mandantes &c. 

Non obftantibus &c 
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MODO 

DA OSSERVARSI DA' RETTORI , 

E LORO NOTAI 

Circa il fare gf Inventar j de y Beni 9 
\ di chi commette Omicidio. 

MÀgnifice Vir , &c. Sebbene fi potrebbe 
venire al gaftigo di quelli Ufiziali , e Mi- 
niftri , che mancano di offervare interamente 
gli: ordini , e Provvifioni fatte circa la mate- 
ria di far gì' Inventar) de' Beni de Delin- 
quenti , intorno a' quali da molti di e0ì non 
fi ufano le diligenze , che convengono , e fo- 
no ftate ordinate , così per benefizio dei Fi- 
fco di S. A. S. come de' Creditori , et altre Per- 
fone , a quali molte volte per colpa loro fi fan- 
no danni notabili .Nondimeno defiderando tor 
via , più che fi puole , la octafione di aver 
a gaftigare gli inoflervanti , ci è parfo be- 
ne con la Prefente ridurre a memoria alcu- 
ni Capi più importanti fopra tal. proposto , 
acciò per V avvenire tali Ordini , e Decreti 
fatti , fieno meglio da te, e tuoi fucceflbri of- 
fcrvati , e ceffi ogni feufa d' ignoranza , o abuso . 

In prima fubito , che gli occorrerà com- 
metterli alcuno Omicidio , o darfi alcuna Fe- 
rita mortale, leguendo f ecceflo nel luogo dei- 
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la Refidenza del Rettore Criminale , è tenu- 
to mandarvi fubito uno de' fuoi Ufiziaii a far 
pretto, e diligente Inventario di tutti li Beni, 
cominciando da Denari, Beni , Mobili , Semo- 
venti , Ragioni , Libri, e Scritture di qualfi- 
voglia forte , quali facilmente poflfono eflerc# 
occultate ; ufando in ciò ogni diligenza poifi- 
bile di far ritrovare il tutto . aftringendo con 
giuramento , e multe , defcrivendo il numero, 
la quantità ,e altre circonftanze , per feguir- 
ne poi quel % che fi converrà per giuftizia, prov* 
vedendo in tanto , che detti Beni ftieno ia 
.depofito appreflb idonea Perfona , siccome più 
largamente fi contiene nella Provvifione de* 
Clariffimi SS. Luogotenente, e Configlieri , &c. 
pubblicarail dì 26. di Agofto 1567. 

E non fi commettendo nel luogo della Re- 
sidenza del Rettore Criminale , fieno tenuti i 
Poteftà , o altri Unziali refpettivamentc , che 
vi rifederanno ; e nafcendo in luogo , dove non 
vi rifegga Rettori , o altri Ufiziaii , fieno tenu- 
ti i Sindaci , ovvero I3enunziatori de' malefi- 
ci de* luoghi , dove fi commetteranno tali de- 
litti , fare fubito detto Inventario : qual fatto 
da dd. Rettori , Ufiziaii , o Sindaci , duri fin 
tanto, che per il Rettore del Criminale fenc 
prenda altro partito , e nel medefimo tempo 
fieno tenuti i prefati Sindaci , o Dtnunziatori 
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-de' malefizj ,dar notizia per fe , o per altri di 
tali delitti al Rettore del Criminale , acciò vi 
mandi fubito uno de fuoi Uhziali , come di fo- 
pra,a far di nuovo Inventario così del mobi- 
le , come dell' immobile , come di fopra. 

Neil' Inventariare i Beni immobili , mandifi 
avanti pubblico Bando a ore debite ,e ne' luo- 
ghi pubblici , comandando fotto la pena con- 
tenuta nella Legge , e dell' Arbitrio, a qualun- 
que Perfona , che avelie notizia de Beni im- 
mobili di quel tale , che in termine di due gior- 
ni devino dar nota interamente , e con ogni 
verità, al detto Rettore, e fuoi Miniftri con^ 
li confini , numero di ftajora , et altre circon- 
ftanze . E chi aveffi compro , venduto , per- 
mutato, o in qualfivoglia modo alienato, o 
acqui flato Beni immobili con quella Perfona, 
li cui Beni fi aveflero da inventariare , fien te- 
nuti dar la detta nota fra detti due giorni 
nel modo , e forma, come più largamente fi 
contiene in detta Provvifione , alla quale &c 

Li Notai fìmilmente ,che fuffero (tati rogati 
di alcuni contratti , diftratti , obbligazioni, o 
fini , o di alcuni Teftamenti,o altro ultime vo- 
lontà, o di donazioni, convenzioni, remillìoni, 
o patti , che concernettero , mediante le Con- 
fiscazirni ,l' intereffe del Filco , fieno tenuti, e 
devino dar di tali contratti &c. notizia quanto 
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prima, o almeno fra un Mefe , conforme alla 
Legge , alla Pena del doppio della valuta di 
feudi cinquanta , e dell' Arbitrio , &c. 

PafTati li detti due g ; orni , & ufata ogni altra 
diligenza di ritrovare , fe li Beni de(critti all' 
Eftimo i fono in quel tempo polfeduti da lui , o 
fe dal medefima fono (Tati per avanti alienati, 
o fe egli poffedellì altri Beni , che non fieno 
deferitti alla fua Porta : fatte le fopradette di- 
ligenze li Notai ifteffi fenza commetterle a' Ca- 
vallari , Melfi , o altrimenti , fien tenuti detti 
Rettori , e hro Miniftri con li detti rifeontri , 
e con il rifeontro de' Libri della Decima , far 
T Inventario di detti Beni immobili fedelmen- 
te^ come troveranno puramente effere la ve- 
rità , deferivendo li confini, e coerenze, fe fo- 
no proprj , livellari , feudali , liberi , o lotto-? 
pofti,così, & in tal modo , chel' inventario fia 
perfetto, dando di più ordine , fendovi rrutti 
in ellere, non ancora raccolti;, i*equefl:rarli ap- 
prelTo idonea Perfona sfotto peua di conferva- 
re il fifeo fenza danno , e le particolari Perfo- 
ne , ed altre pene contenute in detto Ordine , 
e Provvifione . "> ; ^ . i : 

Qiapdo lì dà il Giuramento nel principio d-l 
Ufizioalli Sindaci, e Denunziatore de malefizj, 
fieno tenuti li Notai ricordale a ciasc ino |L* 
ojflervanza, di quanto fon tenuti circa ai far det<- 



Digitized 



61 

ti Inventar), dicendo loro, che guadagneran- 
no un mezzo feudo per inventario de Ritratti 
de Beni , e fi noti , dove fi nota il Giuramento. 

Sono tenuti li Rettori dei Criminale infra 
quindici giorni dare dell'Omicidio , e Ferite 
mortali notizia a quefto Magiftrato , e Ufizio 
del Filco , con mandarli copia di detri Inven- 
tari, mettendo nella Lettera, o nell' Inventario 
il giorno del feguito Ecceflb : e feguita poi 
Sentenza de Bandi , e delle Confiscazioni de 
Beni , ne debbono fra altri 1 5. giorni mandar co- 
pia, fotto pena a chi ne mancarti, dell' Arbitrio, 
come più largamente fi contiene nella Provvi- 
fione dell' Unione de Magiftrati , pubblicata a 
dì 18. di Settembre 1549. e quando mandano 
Sentenze , dichino nella Lettera, chi portò i' In- 
ventario , e fe non fi è fatto , la cagione. 
J Li Notai fono tenuti, avanti mandino detti 
Inventar] , farli regiftrare al Criminale, o altro 
Libro deputato ; e quando gli mandano , de- 
fcrivere a quante carte ,e a che Libro gli han- 
no regiftrati, fotto pena di leudi 25. di oro. 
< Procurino nel mandar le Lettere dell' In- 
ventar) , Bandi ,e Stime , di darle a Pedone fi- 
date, tenendone ricordo a chi fi danno , aflìcu- 
randofi , fieno date nelle mani del noftro Can- 
celliere , al quale fi è dato carico di farne la 
ricevuta: però faccino di vedere tal ricevuta . 

4 - " Qjiao- 
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Quando laPofta dell' Eftimo, o Decima non 
dirà nel proprio Delinquente , non manchino ( 
defcrivere per qual rata e' è il Bandito , e pere- 
quai rata vi fieno gli altri , dandone la ragione >#J 
dicendo a quei proprj Intereflati , avanti fi re- 
giftri T Inventario qui , e s' incorporino i Be- 
ni , che vengano a moftrar le loro ragioni , ; 
non afpettando Bandi : perchè , fe così non fi 
facefle , feguirebbero molti difordini \ e feri- . 
vino dette diligenze nell' Inventarj . 

Nel mandare i Bandi di chi pretendefTe ra- 
gione contro a' Beni del Bandito , tali Bandi ; 
fi mandino ne luoghi pubblici, & anco nel luo- 
go proprio, dove abitava detto Bandito, no* } 
minando nel Bando tutti li Beni immobili de- J 
fcritti neir Inventario, fopra i quali chi pre- 
tende ragione , comparifea infra un Mefe a_> 
dare là Tua Domanda ad effetto , che ciafeuno 
fappia la quantità de Beni , e le in quelli, o 
alcuno di efli vi pretendefle il dominio, la p f- 
felfione ipoteca , o qualunque altra ragione \ 
pòffa nel termine predetto far la fua Petizio- 
ne , e non laici confegnare i Beni al nett>,e 
di poi allegandone V ignoranza, procuri eiTere 
rimelTo nel buon giorno per grazia di S. A. S. 
il che tiene fofpefo il far ritratto di detti Be- 
ni , e alle Parti accrefee fpefa : e mancando così 
li Rettori , come loro Miniftri^ed altri Uà- 
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ziali , o Sindaci refpettivamente in ciafcnno 
de Capi fopradetti, incorra, e incorrer fi inten- 
da ipso jure fenza altra dichiarazione in pena 
di feudi venticinque applicati al Fifco , da ri- 
tenerli dal fuo Salario , o valerfene contro la 
Perfona , e Beni , e qualunque altro modo , e 
in oltre dell' Arbitrio del Magiftrato fecondo 
la dispofizione della prenarrata Legge: V of- 
servanza della quale fi riduce a memoria di tut- 
ti li Jufdicenti ,& altri in quella comprefi ; Im- 
ponendoti facci regiftrare la Prefente a Libri 
pubblici con dare avvifo del feguito , e a quan- 
te carte di che Libro farà registrata. Tu inten- 
di la Mente noftra j però elequifei , rifpondi , 
e fta' fa no. 
Di Firenze della noftra Audienza li 

m 

• *. 

, Capitanei Parti* Civitatis Fiorenti^. 
% ■ . Ad) 31 Ottobre 1736. 

GÌ' Illuftriflìmi Signori Capitani di Parte , * 
ed Ufiziali de Fiumi della Città di Firenze , 
fervatis , &c. 

Deliberarono , e deliberando commeflero, 
& ordinarono farfi riftampare le - fuddette . 
Leggi ; E tutto , &c. Mandantes,&c. , . 

; Ciufeppe Maria Guidacci Cancelt. ' 
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